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A Mazara del Vallo negli ulti-
mi anni mancava qualcosa, 
qualcosa che in realtà c’era 

ma che nessuno aveva ancora capi-
to cosa fosse, una incompiuta, dopo 
la trentennale opera della sopra-
elevata, che come tutti ricordiamo 
mancava solo la discesa e ogni 4/5 
anni venivano stanziati nuovi fondi 
per completarla e sistematicamente 
e “improvvisamente” emergevano 
nuovi lavori di ristrutturazione non 
previsti che consumavano tutti i fon-
di lasciando la struttura ristrutturata 
ma senza la discesa finita, un circo-
lo vizioso che qualcuno definirebbe 
un “giochetto vizioso”. La storia si 
sa è un ciclo che si ripete se non si 
fa tesoro degli errori passati, anche 
l’escavazione del fiume Mazara po-
trebbe finire in questo circolo vizio-
so, candidandosi così a diventare la 
nostra nuova incompiuta, un pozzo 
mangia soldi che non vedrà la fine se 
non dopo molti decenni. 
Qualche giorno fa il sindaco duran-
te la consueta conferenza stampa, 
ha comunicato che nell’area dove 
verranno sversati i fanghi, sono sta-
ti trovati diversi rifiuti speciali come 
copertoni di auto, reti da pesca e 
molti sfabbricidi (scarti di lavori edi-
li). A me risulta che parte di quegli 
scarti edili sono stati sversati dal 
comune di Mazara del Val-
lo, più precisamente dalla 
ditta che ha riqualificato il 
“Giardino dell’Emiro”. Se 
fosse davvero così come si 
può chiedere o pretendere 
che i cittadini si comportino 
in maniera civile se il primo 
incivile è l’ente comune? Lo 
chiederò al Sindaco Quinci 
alla prossima conferenza 
stampa, perché, anche se 
all’epoca dei fatti non era 
lui il Sindaco, adesso che 
lo è e che rappresenta l’en-
te in tutto e per tutto, a mio 
parere dovrebbe quanto 
meno fare un (mea culpa) per con-
to dell’ente comunale al fine di dare 
l’esempio di come ci si dovrebbe 
comportare. Il Sindaco ha anche di-
chiarato che per la rimozione di tali 

rifiuti chiederà al Dott. Croce ulteriori 
fondi, cosi ho contattato il Dott. Cro-
ce per sapere se la richiesta fosse 
stata fatta e quale fosse la risposta, 
“Si, il Sindaco ha fatto richiesta – ha 
dichiarato il Dott. Maurizio Croce – la 
richiesta era condivisa e concordata, 
è stata oggetto di un tavolo tecnico 
con il direttore dei lavori, con l’impre-
sa aggiudicatarie e con tutti i soggetti 
coinvolti, certamente bisogna ancora 
capire di cosa stiamo parlando, an-
cora non sappiamo quanto è sporca 
quell’area, durate l’ultimo tavolo tec-
nico – ha proseguito il Dott. Croce 
- si è stabilito di fare una caratteriz-
zazione dell’area per capire quanto 
materiale c’è e quanto va in profon-
dità, al fine di avere un quadro 
anche economico di spesa, noi 
ancora questo quadro non l’ho 
abbiamo”. Riassumendo ciò che 
è stato detto dal Dott. Croce, c’è 
la richiesta di ulteriori fondi, c’è 
la volontà di trovarli, ma non si 
sa ancora a quanto ammonta la 
spesa, nè se riusciranno a trova-
re questi ulteriori fondi, nel frat-
tempo è molto probabile che la carat-
terizzazione dell’area e la rimozione 
di tali materiali “improvvisamente e 
inaspettatamente scoperti” saranno 
fatti con i fondi già stanziati per il 
dragaggio, e qui torniamo al circolo 

vizioso che potrebbe far finire i fon-
di prima di arrivare all’escavazione 
vera e propria, ovviamente questa 
è solo una mia preoccupazione, una 
mia riflessione, non una certezza. Ho 

anche chiesto dei fanghi e della tipo-
logia di fanghi che si possono ver-
sare in quell’area, specificando che 
sono in possesso di due documenti 
contrastanti, il primo è un’ordinanza 
della Regione Sicilia Assessorato del 
Territorio e dell’Ambiente risalente al 
26 luglio 2017 che specifica che pos-
sono essere depositati solo fanghi di 
tipo A1 e A2, il secondo è una perizia 
di variante dell’ufficio del Genio Ci-
vile di Trapani a firma dell’Ing. Tere-
si del 19 Dicembre 2019 che parla 
di fanghi di tipo B1, B2, C1, il dott. 
Croce è stato molto chiaro su que-
sto punto, ha specificato che l’area 
in questione si divide in due parti la 
Colmata B che è la zona dove si tro-

va l’acqua “quella che gli ambienta-
listi chiamano laguna di Tonnarella” 
mentre la parte asciutta subito dopo 
la discesa della sopraelevata non 
fa parte della Comata B, nella Col-
mata B quindi dove c’è la laguna si 

possono depositare i fanghi di tipo 
A, mentre nella parte asciutta quella 
che deve essere ripulita dai rifiuti si 
potranno sversare i fanghi di tipo A 
e B. Per avere maggiori dettagli sul 

progetto ho contattato l’in-
gegnere Capo dei lavori 
Giancarlo Teresi a cui ho 
subito chiesto dei 3000 
alberi che il Sindaco ha di-
chiara che verranno messi 
subito dopo la sopraele-
vata, l’Ing. Teresi è stato 
molto vago su questo pun-
to, ha subito ribadito che 
non ci saranno alberi ma 
diverse specie adatte per 
la riqualificazione ambien-
tale, che si è ancora in una 

fase di progettazione e che ancora 
non è stato stabilito quali tipologie 
di piante verranno utilizzate, nono-
stante le mie insistenze l’Ingegnere 
non ha fatto nomi di eventuali pian-
te da utilizzare, ma nella perizia di 
variazione a firma dell’Ing. Teresi si 
parla di canneti e tamariceti. “L’obiet-
tivo primario – dichiara l’Ing. Teresi 
– è quello di sistemare quest’area in 
modo tale che verrà riqualificata dal 
punto di vista ambientale, nel mo-
mento in cui verrà fatto il ripascimen-
to con dei materiali di tipo A o anche 
con delle classi B che possono esse-
re utilizzabili per questo ripascimen-
to trasformando questa zona in una 
sorta di parco urbano o meglio un 

parco ornitologico, considerato 
che li gli uccelli già vanno lì a ni-
dificare, il progetto deve ancora 
essere definito ma sicuramente 
– prosegie l’ing. Teresi – chiu-
deremo la zona con uno stec-
cato, andremo a mettere delle 
capannette d’osservazione per 
il birdwatching, segnaletiche 
informative circa la presenza di 

specie ornitiche protette e tante altre 
cose che ancora dobbiamo definire, 
noi ci stiamo muovendo con i piedi 
di piombo per assicurarci di far bene 
tutto quanto”. Io posso augurare e 
augurarmi che tutto proceda come 

dichiara dall’Ing. Teresi, il 
progetto è molto bello, im-
pegnativo, qualificativo per il 
nostro territorio ma la storia 
come ho già detto è un ciclo 
che si ripete se non si impa-
ra dagli sbagli del passato e 
a tal proposito ricordo l’ulti-
ma escavazione del fiume 
Mazaro avvenuta agli inizi 
del secolo e le parole del 
Comandante Manganiello, 
Capo Are Sicurezza della 
Navigazione, che nel 2008 
parlando della Colmata B 
disse: “I lavori di dragaggio 
effettuati hanno portato sia 

fanghi che altro genere di rifiuti (an-
che motociclette, cavi in acciaio etc.) 
non correttamente smaltiti dalla so-
cietà dell’escavazione e rimasti sotto 
ai fanghi depositati all’interno della 
Colmata B”. 
A conclusione posso dire che la stra-
da è ancora molto lunga e piena di 
imprevisti, è necessario tenere gli 
occhi aperti per tutto l’iter e non sarà 
semplice, prendendo spunto dagli 
errori del passato possiamo dirigere 
il nostro sguardo su punti precisi, tut-
ti, dall’amministrazione cittadina ad 
associazioni cittadine, ai giornalisti, 
collaboriamo, informiamo, pungo-
liamo non per fermare o ostacolare 
ma per far si che tutto proceda celer-
mente nella direzione giusta.

Escavazione del Porto: realtà o utopia?



n. 02  03-02-2020L’ 4



n. 02  03-02-2020L’ 5
MAZARA DEL VALLO

Perle della Nostra Storia perse nel Tempo... 

Ricche di mistero e di siti arche-
ologici tutti da esplorare in Si-
cilia, nella provincia di Trapani 

e nel Comune di Mazara del Vallo 
ove esistono numerosi insediamenti 
di importanza archeologica, inizian-
do da quelli dell’epoca del neolitico.
Nelle immediate vicinanze della nota 
area faunistica dei “gorghi tondi” si 
trovano grotte e tombe ancora sco-
nosciute e difficili da visitare.
Eppure tutta l’area potrebbe essere 
di facile accesso anche per turisti e 
per tutti gli appassionati di archeolo-
gia. Il terreno è pianeggiante e nelle 
immediate vicinanze vi è una piccola 
strada ben asfaltata.
Infatti bisogna ricordare che nella 
zona, anticamente, esistevano nu-
merose comunità di cacciatori e di 
pastori data l’abbondanza di acqua 
dolce e la relativa vicinanza al mare 
ed al piccolo approdo della “cala 
della malavia” un antico approdo di 
pirati e di contrabbandieri. Arrivare in 
questa area è abbastanza semplice. 
Basta seguire la strada statale 115 
che da Mazara del Vallo conduce 
all’area dei Gorghi Tondi e seguire 
le indicazioni per la cantina vinicola 
omonima, ovvero quella dei “Gorghi 
Tondi”. Si svolta a destra per una 

stradina che costeggia il lato Sud dei 
tre gorghi e, sulla sinistra, a malape-
na, si intravede la vegetazione che 
è riccamente presente nelle tre de-
pressioni. 
Depressioni a forma el-
littica e tutte tre di natu-
ra carsica.
La prima depressione, 
assai piccola misura Mt 
70 x 50   mt   e si trova 
a circa 20 metri sotto il 
livello della campagna 
circostante. Questa è la 
più profonda delle tre.
La seconda depressio-
ne, quella mediana mi-
sura circa 100 m x 53 
mt   e si trova a circa 14 
metri sotto il livello della 
campagna circostante.
E’ in questa depressione che si af-
facciano le grotte di maggiore in-
teresse. La terza depressione, la 
maggiore misura mt 170 x 45 mt e 
si trova a circa 13 metri sotto il livello 
della campagna circostante.
Le tre depressioni sono allineate in 
direzione Nord-Ovest / Sud Est.
Nel loro interno sono presenti dei 
piccoli ripari utilizzati   dai cacciatori 
del periodo mesolitico che evidente-

mente abitavano questo comprenso-
rio. Infatti in queste doline sono state 
rinvenute numerose schegge di sel-
ce. Nella dolina occidentale i ripari si 

aprono su tre lati ed alcune di questi 
potevano essere utilizzati come abi-
tazioni. 
In una di queste, varcato un ingresso 
quadrangolare si sono rinvenuti resti 
di paleostelogici. 
Nella parete meridionale della dolina 
mediana, esistono importanti vesti-
gia di una catacomba paleo-cristia-
na che, proprio per la sua presenza, 
dovrebbe aver dato il nome a questa 

contrada.
Alla catacomba si accedeva dal lato 
di sud-est attraverso un ingresso ret-
tangolare, all’esterno, in prossimità 

degli stipiti, sono incise 
due piccole croci, una 
delle quali inclinata. 
All’interno, ricavata nel 
piano di calpestio, vi era 
una tomba a fossa.
A tutt’oggi nessuno è 
in grado di valutare l’e-
stensione di questo sito 
archeologico che resta 
tutt’ora misterioso ed 
affascinante.
Peccato che ora non sia 
più possibile accedervi: 
la folta vegetazione ha 
completamente coper-
to un piccolo sentiero 

che portava proprio all’imboccatura 
della catacomba. Un vero peccato 
che questa area non possa essere 
trasformata in una “isola culturale”... 
perché certamente, adeguatamen-
te pulita e resa fruibile, avrebbe un 
grande fascino e potrebbe diventare 
un’ulteriore attrazione turistica per 
tutta l’area della Sicilia Occidentale.

Iolanda Giunta

Il sito archeologico delle tre doline “catafossi” 
nell’area faunistica dei Gorghi Tondi.

Installato in Comune 
un  defibrillatore di 
ultima generazio-

ne,  acquistato  con i 
fondi di  “Democrazia 
Partecipata” in attua-
zione dei progetti delle associazioni di volontaria-
to Misericordia San Vito Mazara e Giva. Alla pre-
senza del Sindaco Salvatore Quinci, dei volontari e 
dei dipendenti comunali che hanno partecipato alle 
attività di formazione per l’utilizzo del defibrillatore, 
l’apparecchiatura salvavita è stata installata nell’an-
drone d’ingresso del Palazzo dei Carmelitani. Sono 
14 in totale i defibrillatori acquistati dal Comune in 
attuazione dei progetti Misericordia e Giva di De-
mocrazia Partecipata (scelti dai cittadini attraverso 
una consultazione pubblica con la partecipazione 
degli studenti delle quinte classi delle scuole supe-
riori). Due sono già stati installati nei plessi del IV 
Circolo didattico, uno in Comune mentre gli altri sa-
ranno collocati nei prossimi giorni in edifici comuna-
li, spazi pubblici e scuole. Sempre con i progetti di 
Democrazia Partecipata attuati dal Comune e dalle 
associazioni Misericordia e Giva prosegue intanto 
la formazione del personale che coinvolge com-
plessivamente 140 operatori. 

I Soci del Centro Studi “La Città”, esaminando, 
ancora una volta, la situazione Economica e Fi-
nanziaria del Comune di Mazara del Vallo, sono 

sempre più convinti che, il 2020 sarà l’anno della 
“VERITA’” per quanto riguarda i Conti del Comu-
ne, dato che, le prossime scadenze così vicine, 
faranno emergere, come già detto, “TUTTA LA 
VERITA’”.
Entro la fine di Gennaio c.a., dovrebbe essere ap-
provato il Piano Annuale Opere Pubbliche 2020, 
per poi essere deliberato in Consiglio a fine Mar-
zo c.a., insieme al Bilancio 2020. Entro Aprile c.a. 
dovrebbe essere approvata la “Nuova TIA”, insie-
me al Consuntivo 2019. Oltre ciò, si attendono, 
anche, i Pareri della Corte de Conti sui seguenti 
documenti:
Deduzione Consuntivo anno 2017;
Rilievi Preventivo e Consuntivo anno 2018;
Rilievi Preventivo anno 2019.
Quindi, mettendo insieme tutte queste scadenze, 
che, secondo noi, non saranno rispettate per l’an-
no 2020, si dovrebbe avere una maggiore Chia-
rezza e “tutta la Verità sui Conti del Comune”.

Responsabile della Comunicazione
Giovan Battista Quinci

Centro Studi “La Città” i Conti del ComuneDefibrillatore installato in Comune

Sovvenzione di 1200 euro mensili per 11 
mensilità all’l’Associazione Maria Santis-
sima del Paradiso Onlus” per il concorso 

alle spese sostenute per l’acquisto delle derrate 
alimentari e l’occorrente per l’erogazione del ser-
vizio sociale della mensa al Boccone del Povero, 
che si avvale di volontari che con grande entusia-
smo e naturalmente in maniera del tutto gratuita 
cucinano e distribuiscono pasti caldi dando anche 
una parola di conforto a chi ha bisogno. La sov-
venzione copre l’intero anno 2020 con complessivi 
13 mila 200 euro ad eccezione del solo mese di 
agosto, quando l’erogazione dei pasti in mensa 
sarà garantito dall’impresa aggiudicataria del ser-
vizio di mensa scolastica. Il servizio di mensa so-
ciale, della quale usufruiscono le persone in stato 
di disagio economico accertato dai Servizi Sociali 
del Comune, viene garantito dal lunedì al sabato a 
cena, sia attraverso la preparazione di pasti caldi 
che gli utenti consumano 
direttamente nei locali del 
Boccone del Povero, sia 
attraverso la preparazio-
ne di pasti da asporto che 
molti utenti ritirano per con-
sumare la cena in famiglia.

Mensa sociale
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Franco Lo Re

SALEMI
Venuti: chi vive sulla propria pelle problemi di violenza ha un punto di riferimento certo 
Lo “Sportello antiviolenza Diana” è in piena attività

Aperto in una calda giornata 
del primo agosto dello scorso 
anno, lo “Sportello Antiviolen-

za e di ascolto di Salemi Diana” è 
ormai una istituzione consolidata. In 
una realtà complessa e contradditto-
ria come è quella salemitana, se ne 
notava l’assenza, ma soprattutto se 
ne sentiva la mancanza. E non solo 
a causa dei recenti fatti di cronaca. 
Voluto dall’Amministrazione Venuti e 
dall’assessora Rina Gandolfo, l’ope-
ratività dello sportello si deve ad un 
gruppo di volontarie che, con pro-
fessionalità e abnegazione, stan-
no concretizzando, passo dopo 
passo, il progetto per il quale è 
nato. Si tratta di un team di cinque 
operatrici (Enza Valeria Ippolito e 
Caterina Lampiasi, psicoterapeute 
sistemico relazionale, Mariella Bru-
netta e Ambra Lumia, psicologhe e 
Serena Renda, assistente sociale). 
Ognuna delle quali offre competen-
ze tecniche differenti  ma in modo 
integrato il cui fine è quello di of-
frire un aiuto alle diverse necessità 
di cui ha bisogna una donna che 
abbia subìto violenza sia essa di 
natura psicologica sia di natura fi-
sica. Grazie ad esse, lo “Sportello 
anti-violenza e di Ascolto Diana”, 
ubicato presso i locali comunali siti 
nel Chiostro di Sant’Agostino, è di-
ventato un punto di riferimento con-
creto. Qualsiasi donna che, come 
ci ha precisato il sindaco Domenico 
Venuti, che “vive sulla propria pel-
le problemi di violenza, di disagio o 
emarginazione”, da oggi ha un punto 
di riferimento certo. Con una sem-
plice telefonata allo 0924-991207 o 
al 3394080371 potrà ottenere l’assi-
stenza necessaria. Qualunque don-
na che si trovasse a dovere vivere 

un momento di disagio o avere subi-
to violenze fisiche o psichiche, deve 
sapere che può contare sulle volon-
tarie dello sportello “Diana”, con la 
massima riservatezza e discrezione. 
Il servizio è gratuito ed articolato in 
accoglienza telefonica, colloquio psi-
cologico, colloquio individuale, e con 
un sostegno costante nel percorso 
che si  decide di intraprendere. Lo 
sportello antiviolenza, oltre a rispon-
dere alle chiamate ai numeri telefo-

nici che abbiamo indicato, effettua 
colloqui diretti due volte alla settima-
na: il lunedì dalle 9:00 alle 12:00 e 
il giovedì pomeriggio dalle 15:00 alle 
17:00.  Per l’apertura dello sportello 
è stata sottoscritta una convenzione 
tra il Comune di Salemi e l’Associa-
zione CO.TU.LE. VI. (acronimo che 
sta per: Contro Tutte Le Violenze) 
presieduta da Aurora Ranno. “L’a-
pertura dello sportello anti-violenza 
nel territorio di Salemi” - ha dichia-
rato la presidente Ranno- “rappre-
senta la conferma dell’impegno 

della CO. TU. LE VI. anche in quei 
territori a torto considerati margina-
li e periferici”.  E certamente quello 
di Salemi non lo è affatto. Alla luce 
della collaborazione intrapresa con 
l’Amministrazione Comunale, anche 
la città di Salemi è stata individuata 
quale sede di attuazione del Servizio 
Civile Universale 2020.  Un proget-
to, quello concordato tra Co.tu.le.vi. 
e Comune, che dovrebbe assicura-
re all’intera comunità, si legge nella 

convenzione, “una più proficua e 
costruttiva sinergia operativa nell’at-
tuazione e nel perseguimento delle 
attività sociali programmate ed in 
corso di elaborazione, a tutela della 
legalità e del sostegno in favore del-
le fasce deboli ed emarginate.” Nel 
frattempo, lo “Sportello antiviolenza 
- Diana” in questi primi mesi è anche 
uscita fuori dalle mura comunali per 
organizzare e partecipare ad alcuni 
eventi significativi. Il 10 e il 17 novem-
bre, in occasione della “Giornata In-
ternazionale dei Diritti dell’Infanzia e 

dell’Adolescen-
za”, rispettiva-
mente nei locali 
del Convento 
dei Cappuccini 
e in piazza Libertà, per coordinare e 
contribuire alla raccolta di giocattoli e 
libri, insieme ad altre Associazioni e 
Club, quali “Liber...i”, la Caritas Dio-
cesana, “Giovani di Don Bosco”, il 
Rotary, i Lions. Per la giornata mon-
diale contro la violenza sulle donne 

il 25 novembre ha partecipato al 
corte cittadino fortemente voluto da 
Anna Rapallo Pilocane la neo pre-
sidente della Fidapa. E infine con-
tribuendo all’allestimento dell’albe-
ro di Natale all’inizio del Viale delle 
Rimembranze, in collaborazione 
con l’associazione INTEGRA e lo 
S.P.R.A.R. Salemi-Marsala. Inizia-
tive che dovrebbero agevolare la 
missione principale dello “Sportello 
antiviolenza - Diana” che è quella di 
creare i presupposti per favorire l’e-
mersione dei problemi che gravano 
attorno alle donne sole e vittime 
anche dell’indifferenza. Occorrerà 
lavorare sul cambiamento cultura-
le, l’informazione e la prevenzio-
ne”. Il tipo di azione che per forza di 

cose dovrà essere anche culturale. 
Nella consapevolezza che le donne 
che subiscono violenze non sono 
deboli. Al contrario, sono forti anche 
se vivono difficoltà. Occorrerà sfata-
re il falso cliché che le vuole deboli. 
Molte hanno solo bisogno degli stru-
menti per decidere  autonomamen-
te cosa fare. Anche una questione di 
diritto, quindi. Vorremmo che fosse 
anche un luogo in cui le donne pos-
sano conoscere i loro diritti e vederli 
applicati.

Franco Lo Re 

MAZARA DEL VALLO

Un progetto multiattività ma 
con un unico obiettivo: essere 
vicino e di sostegno agli abi-

tanti del quartiere periferico di Ma-
zara Due. Sarà presentato martedì 
– ore 11 – nel salone della parrocchia 
Sant’Antonio di Padova, proprio a 
Mazara Due, il progetto “Ci siamo”, 
promosso dalla Diocesi di Mazara 
del Vallo, l’Opera di Religione “Mon-
signor Gioacchino Di Leo”, coi fondi 
per la carità dell’8x1000. Alla presen-
tazione ci sarà il Vescovo monsignor 
Domenico Mogavero e il sindaco 
della città, Salvatore Quinci. La pre-
sentazione del progetto è affidata, 
invece, a don Francesco Fiorino che 
guida l’Opera di religione. Il progetto 
sarà multifunzione, attivando diver-
se iniziative. A partire dal centro di 
ascolto e accompagnamento: «Vuole 
essere uno spazio, riservato e perso-
nale, nella canonica della parrocchia 
di Mazara Due, dove le persone pos-
sono esprimere i loro disagi e bisogni 

e, per quanto ci è possibile, trovare 
assieme una soluzione» spiega don 
Fiorino. Il centro rimarrà aperto tutti i 
lunedì, dalle 10 alle 12. Ma sarà atti-
vato anche un centro mobile di ascol-
to e sostegno (allestito in un camper) 
che potrà spostarsi nelle diverse 
zone del quartiere. Questo sarà at-
tivo il mercoledì e giovedì, dalle 10 
alle 12 e dalle 15 alle 17,30. Già da 
alcune settimane presso la parroc-
chia sono attivi alcuni servizi, ga-
rantiti sempre coi fondi dell’8x1000: 
il doposcuola e le attività di gioco, 
il lunedì per i ragazzi delle medie, il 
mercoledì e venerdì, per gli studen-
ti delle elementari e medie, sempre 
dalle 15 alle 17. Ma è attivo anche il 
circolo giovani-adulti, sempre presso 
gli ambienti della parrocchia: il mar-
tedì, dalle 15,30 alle 17, con attività 
motoria e attività ludico/culturale, il 
sabato, attività a carattere culturale 
(canto, musica). Ma tra le attività c’è 
anche la gita mensile socio-culturale.

La Diocesi vicino a “Mazara Due”: si presenta “Ci Siamo”

Sono state 37 le mamme as-
sistite nel 2019 presso il Cav 
(Centro d’aiuto alla vita) di Ma-

zara del Vallo. I bambini nati, invece, 
34. Questo il bilancio 
del Centro alla vigilia 
della 42ma Giornata 
per la vita che si è 
celebrerata dome-
nica 2 in tutta Italia. 
Il Cav di Mazara 
del Vallo è nato nel 
1983 con Narduzza 
Gallo e oggi viene 
sostenuto, oltre che 
da donazioni, anche 
dalla Diocesi, coi 
fondi 8x1000. «Nel 
corso della nostra attività – spiega la 
volontaria Rita Gianformaggio – ab-
biamo aiutato centinaia di mamme a 
portare avanti gravidanze inattese. 
Al nostro sportello di ascolto, aper-

to lunedì, mercoledì e venerdì, dalle 
10 alle 12, spesso vengono don-
ne italiane e non, tentate di cedere 
all’aborto per diversi motivi: per pre-

giudizi sociali, per 
numero elevato di 
figli, per giovane età 
e, purtroppo, sem-
pre di più per motivi 
economici. Noi vo-
lontari siamo lì per 
dar loro non solo 
sostegno economi-
co, ma soprattutto 
sostegno morale. 
La nostra priorità è 
non farle mai sen-
tire sole in questo 

momento così delicato». La scorsa 
settimana, presso la Cappella dell’o-
spedale “Abele Ajello” di Mazara del 
Vallo, è stata celebrata la preghiera 
per la vita nascente.

Giornata per la vita, nel 2019 al CAV 
di Mazara del Vallo assistite 37 mamme
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CAMPOBELLO DI MAZARA

Numerosa partecipazione degli 
alunni dell’Istituto comprensi-
vo “Pirandello – S. Giovanni 

Bosco” alla toccante mostra allestita 
dall’Amministrazione comunale gui-
data dal sindaco Castiglione, nell’au-
la consiliare del Comune, per cele-
brare il Giorno della Memoria.
Nel corso della mattinata di venerdì 
31 Gennaio, la mostra è stata visita-

ta dagli alunni delle prime e seconde 
classi della scuola secondaria di pri-
mo grado accompagnati dalla vice-
preside Antonella Moceri e da diversi 
docenti.  
Nel pomeriggio di Giovedì 30 Gen-
naio, alunni delle terze classi sono 
stati invece ricevuti e guidati nella vi-
sita dell’esposizione dal vicesindaco 
Nino Accardo e dall’assessore alle 

Politiche giovanili Mariangela Vam-
piro. La mostra, che è stata curata 
dall’assessore Donatella Randazzo, 
comprende circa 150 foto scattate 
dalla stessa durante la visita al cam-
po di concentramento di Auschwi-
tz-Birkenau, l’immenso lager in cui 
persero la vita oltre un milione di 
persone. L’iniziativa, che è stata in-
titolata con la celebre frase di Primo 

Levi “Se comprendere è impossibi-
le, conoscere è necessario, perché 
ciò che è accaduto può ritornare, le 
coscienze possono nuovamente es-
sere sedotte e oscurate”, ha voluto 
rappresentare un’occasione di rifles-
sione volta a conservare la memoria 
di un tragico e oscuro periodo della 
storia, affinché simili eventi non ac-
cadano mai più.

Numerosa partecipazione degli alunni dell’Istituto comprensivo 
“Pirandello – S. Giovanni Bosco” alla mostra sulla shoah

Ancora una volta siamo co-
stretti a denunciare l’ennesi-
mo disservizio posto in esse-

re dall’Amministrazione guidata dal 
sindaco Castiglione. La “fantastica” 
amministrazione infatti ha affidato, 
per un importo pari a 22.000 euro, in 
maniera diretta, senza gara d’appal-
to, ad una ditta di Mazara del Vallo, 
il servizio di stampa, imbustamento 
e postalizzazione con Raccomanda-
ta A/R degli avvisi di accertamento 
IMU e TASI dell’anno 2014. La scel-

ta dell’affidamento di tale servizio 
alla ditta mazarese ha complicato 
ulteriormente la vita di quei cittadini 
che, per un motivo o per un altro, 
non essendo rintracciati dal postino, 
hanno ritrovato nella propria cassetta 
postale l’avviso di giacenza nel quale 
era espressamente indicato di do-
versi recare, per ritirare l’atto, pres-
so la sede di Mazara. Molti cittadini, 
dopo aver fatto la fila presso la sede 
della ditta, hanno dovuto attendere, 
pazientemente, dietro le porte degli 

uffici comunali per regolarizzare le 
proprie posizioni contributive. Diversi 
contribuenti, infatti, nonostante aves-
sero già provveduto a pagare corret-
tamente i tributi Tasi e Imu dell’anno 
2014, incredibilmente hanno ricevuto 
ugualmente l’avviso di accertamen-
to. Insomma un altro pasticcio ser-
vito dall’amministrazione Castiglione 
che ancora una volta ha dimostrato 
di non saper programmare mettendo 
a disposizione dei cittadini e dell’uf-
ficio, a fronte dei circa 6.454 avvisi 

elaborati e spediti, un solo impiegato 
con contratto part-time, senza nem-
meno provvedere ad integrare l’o-
rario di lavoro. Nelle more di poterci 
documentare su eventuali illegittimità 
di notifica, inerenti i suddetti avvisi, 
abbiamo presentato al sindaco un’in-
terrogazione per chiedere se non sia 
intenzione dello stesso, onde evitare 
ulteriori disservizi ai cittadini, poten-
ziare l’ufficio con qualche altro dipen-
dente comunale.

Tommaso Di Maria

Soldi spesi e disservizi a GO GO
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a cura della dott.ssa Angela Asaro
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Dott.ssa Angela Asaro 
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L’acqua del rubinetto fa male?

Bere tanta acqua durante il gior-
no è uno dei principali dogmi 
della buona salute. 

Per orientarsi nella giusta scelta 
dell’acqua un valido aiuto è offerto 
dalla lettura dell’etichetta. Innanzitut-
to bisogna valutare il residuo fisso, 
che rappresenta quindi una stima 
del contenuto in minerali e permette 
di classificare le acque minerali in 4 
categorie:
1. Acqua minimamente minera-
lizzata (residuo fisso minore di 50 
mg/ L): un così basso residuo ren-
de l’acqua particolarmente indicata 
nell’alimentazione dei neonati.
2. Acqua oligominerale o legger-
mente mineralizzata (residuo fisso 
inferiore a 500 mg/ L): lo scarso 
contenuto di sodio stimola la diu-
resi e rende questa acqua indicata 
per chi soffre di ipertensione arte-
riosa.
3. Acqua mediominerale (residuo 
fisso compreso tra 500 e 1000 
mg/ L): il discreto contenuto in sali 
minerali rende questa acqua utile 
nell’alimentazione degli sportivi, 
specie nel periodo estivo in cui è 
indispensabile reintegrare i liquidi 
e i minerali persi con la sudorazione.
4. Acqua ricca di sali minerali (resi-
duo fisso superiore a 1.000 mg/L): è 
un’acqua terapeutica e, come sug-
gerisce lo stesso nome, molto ricca 
di sali minerali. Tuttavia, per evitare 
un sovradosaggio di sali, è bene 
acquistarla solo dopo aver ricevuto 
l’indicazione dal proprio medico cu-
rante.
Un altro fattore molto importante 
da valutare è la presenza di nitrati 
nell’acqua, cioè sostanze normal-
mente presenti in concentrazioni mi-
nime nell’alimento e non pericolose 
per la salute umana. Se assunti in 
eccesso, i nitrati possono seriamen-
te ostacolare il trasporto di ossigeno 
nel sangue, con conseguenze peri-
colose soprattutto per i neonati. Nel-
le acque minerali sono previsti due 
differenti limiti di dosaggio:
- 45 mg/L nelle acque minerali co-
muni - 10 mg/L in quelle destinate 
all’infanzia.

Le acque minerali, a loro volta, sono 
classificate in base alla composizio-
ne dei sali minerali, che può conferi-
re caratteristiche e proprietà diverse. 
Vediamo le principali:
* Acque bicarbonate (tenore di bicar-
bonati maggiore a 600 mg/L): sono 
ideali per facilitare i processi dige-
stivi. Le acque ricche di bicarbonati 
stimolano la diuresi dell’organismo 
e sono particolarmente adatte agli 

sportivi perché tamponano l’acido 
lattico prodotto durante l’attività fisi-
ca.
* Acque calciche (contenuto di cal-
cio superiore a 150 mg/L): aiutano 
a raggiungere il giusto fabbisogno 
quotidiano di calcio, possono esse-
re fondamentali nella prevenzione 
o nel trattamento dell’osteoporosi e 
sono utili per contrastare l’iperten-
sione arteriosa. Il calcio nella sua 
forma più biodisponibile (cioè assi-
milabile dall’organismo) si trova nel 
latte e nei suoi derivati come il Grana 
Padano DOP che, in soli 25 g, ap-
porta quasi 300 mg di questo pre-
zioso minerale, nonché la maggiore 
quantità di calcio a parità di peso tra 
i formaggi italiani tradizionali, oltre a 
tante proteine ad alto valore biologi-
co – inclusi i 9 aminoacidi essenziali 
- vitamine importantissime come la 
A e quelle del gruppo B (B2 e B12) 
e minerali antiossidanti come zinco 
e selenio. Il Grana Padano DOP è 

anche naturalmente privo di lattosio, 
quindi può essere utilizzato da chi 
è intollerante allo zucchero del latte 
anche per insaporire le pietanze al 
posto del sale. Le acque ricche di 
calcio, a differenza di quanto comu-
nemente si crede, non aumentano 
assolutamente l’incidenza di calcoli 
renali.
* Acque magnesiache (tenore di ma-
gnesio superiore a 50 mg/L): sono 

molto utili dopo l’attività sportiva e 
nell’alimentazione di chi si allena 
per prevenire i crampi muscolari. 
Queste acque contengono spesso 
molti solfati (> 200 mg/L), per que-
sto chiamate anche acque solfate, e 
possono essere utili nel trattamento 
della stipsi. Sono invece sconsiglia-
te durante la fase di accrescimento 
e nel periodo post-menopausale 
perché possono interferire con l’as-
sorbimento intestinale del calcio au-
mentandone l’escrezione attraverso 
le urine.
* Acque sodiche (contenuto di sodio 
superiore a 200 mg/L): influenzano 
positivamente l’eccitabilità neuro-
muscolare, sono anch’esse indicate 
per gli sportivi, o comunque dopo 
l’attività fisica in generale, e nei mesi 
estivi quando, con la sudorazione, 
aumenta la perdita di sodio. L’unica 
controindicazione è per chi soffre di 
ipertensione arteriosa.
* Acque iposodiche (tenore di sodio 

inferiore a 20 
mg/L): se be-
vute in notevoli 
quantità, sono 
utili per la pulizia 
delle vie urinarie 
e per chi soffre 
di ipertensione arteriosa (in questi 
casi, la restrizione del sodio deve es-
sere raggiunta in maniera preponde-
rante attraverso il divieto assoluto di 

aggiungere sale agli alimenti, poi-
ché queste acque non rappresen-
tano sicuramente l’alimento princi-
palmente responsabile dell’apporto 
giornaliero di sodio).
L’acqua del rubinetto fa male?
L’acqua del rubinetto si contrad-
distingue da quella minerale per 
la totale assenza di trattamenti di 
disinfezione. Di solito, all’acqua 
potabile viene aggiunto il cloro 
per impedire lo sviluppo batterico 
quando passa attraverso le tuba-
ture, ma non si può escludere il 
dissolvimento di piccole particelle 
di piombo e altri metalli pesanti che 
spesso le conferiscono un sapore 
meno gradevole rispetto all’acqua 
in bottiglia. 

Tuttavia, questo aspetto non deve 
spaventarci: i metalli dell’acqua del 
rubinetto sono presenti in concen-
trazioni talmente irrisorie che non 
possono provocare danni al nostro 
organismo. 
L’acqua del rubinetto, inoltre, è 
soggetta a controlli molto rigorosi e 
piuttosto frequenti previsti dalla legi-
slatura italiana, l’unica avvertenza è 
di limitare l’utilizzo di questa acqua 
durante i primi mesi di vita dei bam-
bini. Occorre comunque sottolinea-
re che, se da una parte le tubature 
possono rilasciare metalli nell’acqua 
del rubinetto, dall’altra le bottiglie in 
plastica possono rilasciare delle so-
stanze chimiche derivate dai polime-
ri plastici. 
Il costo maggiore dell’acqua in bot-
tiglia è giustificato dalla semplice 
possibilità di poter scegliere tra mol-
te acque (brand) diverse, oltre che 
dalla praticità e dall’igienicità della 
confezione.

quando finisci di leggermi non 
buttarmi per strada ma riciclami

pubblicità progresso 
a cura della redazione aiutiamo 

l’ambiente

www.teleibs.it
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È il 1948 e il Cavaliere Burgio 
Giuseppe fonda l’omonima 
ditta individuale, un’azienda 

che avrebbe fatto la storia dell’an-
tiquariato di Palermo. Ma facciamo 
un passo indietro. Subito dopo la 
seconda guerra mondiale, il Ca-
valiere Burgio perse gran parte 
dei beni di famiglia e rimanendo 
a Palermo con la famiglia, decise 
di vendere parte delle sue colle-
zioni d’arte così da garantire un 
sostentamento ai suoi cari. Tra 
una vendita ed un’altra, gli affari 
iniziarono a girare ed entrando in 
contatto con collezionisti ameri-
cani ed inglesi, riuscì, grazie alla 
propria dedizione e passione, a 
rifondare uno dei palazzi storici 
di famiglia, quello di Corso Al-
berto Amedeo. Nacque in questo 
modo la culla di quella che sareb-
be diventata davvero una delle 
realtà più grandi dell’antiquariato 
palermitano. La ditta individuale 
Burgio Giuseppe, contava ben 
50 dipendenti tra doratori, eba-
nisti, pittori, verniciatori, bronzisti 
e scultori; successivamente nel 
2000, venne trasformata dai cinque 
figli, nella Burgio Giuseppe S.r.l.. 
Tra i figli, a spiccare per dedizione 
e studio dell’arte però, fu Giovanni 
Battista, ultimo nato in casa Burgio, 
egli con grande maestria e bravura, 
riuscì a portare avanti l’azienda di fa-
miglia, facendo crescere con amore 
il proprio bambino in quell’ambiente. 
Tra odori di legni pregiati e di ver-

nici, cresceva così il più piccolo dei 
Giuseppe Burgio; quell’uomo che 
oggi, ha continuato a mantenere in 
vita l’amore per l’azienda di famiglia, 
trasformando il lavoro di un tempo in 
qualcosa di unico. Tra i clienti della 
Burgio Giuseppe S.r.l., data anche 
la posizione storica del palazzo, sito 
in Corso Alberto Amedeo n. 214, vi 
erano avvocati, magistrati e impor-
tanti imprenditori palermitani. Tra i 
più grandi che hanno calpestato il 
pavimento dell’azienda Burgio, si 
ricordano con commozione i Giudici 

Falcone e Borsellino.
Effettivamente, il Tribunale di Paler-
mo, durante gli anni di piombo, era 
diverso: vi erano spazi liberi, i bam-
bini potevano giocare con le proprie 

biciclette o a lanciarsi la palla davan-
ti le porte d’ingresso, purtroppo non 
mancavano i segnali di lotta, come 
le manifestazioni di repressione o le 
ronde delle camionette dei carabi-
nieri h24.  Il piccolo Giuseppe così, 
cominciò a prendere coscienza che 
il diritto doveva essere un aspetto in-
scindibile della sua vita e ancor di più 
prese consapevolezza di ciò, quan-

do per delle contro-
versie civili, l’azienda 
di famiglia si rivolge-
va a degli avvocati, 
che puntualmente 
perdevano le cause. 
Le sue due più gran-
di passioni da quel 
momento, avrebbe-
ro dovuto cammi-
nare insieme: diritto 
e arte, mano nella 
mano.
Iscrittosi in giurispru-
denza nel 1998, abi-
litato alla professio-
ne forense nel 2009, 
l’Avv. Giuseppe 
Burgio lavora inizial-

mente a Milano, per poi aprirsi uno 
studio a Padova ed infine, dietro pre-
zioso consiglio, ritorna nella sua cit-
tà, la grande Palermo e sapete che 
c’è? Che Palermo non aveva nulla 
da invidiare alle altre città, che quel 
cervello in fuga, aveva capito che 
stare lontani dalla propria terra non 
avrebbe risolto nulla e finalmente, 
nel 2014, l’Avvocato Burgio, fonda 
lo Studio Legale Burgio di Via Enrico 
Albanese 100.
Dunque, quel bambino era riuscito a 
realizzare il suo sogno, era riuscito 

a fondere le sue due più grandi pas-
sioni, arte e diritto, due aspetti che 
avevano da sempre caratterizzato 
la sua quotidianità, due facce della 
stessa medaglia, due strade che si 

sarebbero, nella sua vita, unite in un 
unico sentiero. 
Boutique giuridica specializzata in di-
ritto societario e diritto dell’arte, che 
sembrano due mondi molto lontani e 
distanti: uno parla al cuore, alla sen-
sibilità e alla creatività dell’uomo; l’al-
tro, a prima vista molto più arido, si 
occupa di organizzare il vivere quoti-
diano e la convivenza 
in società. In realtà il 
diritto è fondamentale 
in molti aspetti della 
creazione artistica in 
quanto indispensabile 
per la tutela dei diritti 
morali dell’artista sul-
la sua opera, per ren-
dere possibili cessioni 
e acquisizioni delle 
opere stesse.
Lo Studio oggi, è l’u-
nica realtà giuridica 
della Sicilia Occiden-
tale, fiore all’occhiello 
della realtà palermi-
tana, specializzata 
in diritto dell’arte e in 
diritto societario, che 
si occupa di risolvere 
problemi giuridici con-
nessi al mondo dell’arte antica, mo-
derna, contemporanea, inserita in un 
contesto imprenditoriale. 
Lo Studio Legale Burgio, gode di un 
team di avvocati di nuova genera-
zione dediti al lavoro, specializzati in 
questi due particolari settori del dirit-
to, conta una rete esterna, composta 
da diverse tipologie di professionisti 
al fine di meglio tutelare i diritti e gli 
interessi dei propri assistiti. Milano, 
Roma e Napoli sono le principali città 

italiane con cui col-
labora lo Studio, 
centri importanti di 
arte e diritto.
Ampliare le specializzazioni dello 

Studio, aprire una filiale a Lon-
dra, creando nella City una sede 
stabile in grado di far crescere la 
realtà legale palermitana, sono 
solo alcuni degli obiettivi pre-
fissati dall’Avvocato Giuseppe 
Burgio, che ancora oggi respira 
nell’aria quell’odore di legno e 
vernice. L’amore, la passione e 
la luce negli occhi di chi mi ha 
raccontato questa storia non 
posso farvela vedere, ma vi assi-
curo che non c’è nulla di più bello 
che vedere ancora l’emozione 
dentro le persone, che sentire la 
commozione per avere messo al 
passo con i tempi qualcosa che 
rischiava di perdersi lungo i me-
andri della vita.
La voce piena di energia e la fer-
mezza di questo grande Avvoca-
to, rendono tutto un po’ magico, 
come in una favola, come vedere 
un sogno realizzarsi. Questo è 

stato creato tre generazioni fa, ades-
so corre sulle gambe dell’Avvocato 
Giuseppe Burgio, domani sarà tra-
smesso all’altra generazione e poi 
ancora all’altra; chissà quali cambia-
menti ci saranno nel futuro, ma buon 
sangue non mente e se i bisnonni, 
nonni e padri Burgio sono stati così 
in gamba da portare avanti questa 

meravigliosa realtà, di sicuro non sa-
ranno di meno le generazioni future. 
E questa storia di professionalità, 
dedizione al lavoro, di amore per la 
famiglia e di rispetto per i sacrifici fat-
ti dalle generazioni precedenti, deve 
farci da monito, affinché non venga 
mai meno il sentimento di richiamo al 
dovere e alle proprie responsabilità 
ma senza mai perdere di vista i veri 
valori della vita.

Avv. Flavia M. Caradonna

Flavia Caradonna

a cura di Flavia Maria Caradonna

Quando le passioni diventano lavoro: 
arte e diritto, le due facce della stessa medaglia

Burgio Giovanni Battista
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Il Mazara calcio vince 3-0 contro il Castellammare

Nello splendido Palayama-
may di Busto Arsizio si è 
disputato dal 25 al 26 gen-

naio l’Internazionale Insubria Cup 
2020, torneo di Taekwondo che ha 
visto la partecipazione di 1200 at-
leti, 8 nazioni e più di 185 società.  
Anche la A.S.D. TAEKWON-
DO 2000 è stata presente con-
quistando una splendida me-

daglia di bronzo con il piccolo 
Atleta Vito Gancitano alla sua 
prima partecipazione ad una 
competizione Internazionale.  
“Ottimo il risultato per Vito Gan-
citano - ha detto il Maestro Vito 
Marino - che in questi mesi si è 
impegnato tantissimo e dopo l’o-
ro ottenuto nello scorso Dicembre 
nella Coppa Sicilia questo Bronzo 

Medaglia di bronzo per il piccolo Atleta Gancitano Vito
Insubria Cup 2020 torneo di Taekwondo

da sx Maestro Vincenzo Giametta, Atleta Vito Gancitano e Maestro Vito Marino

Giovanni Sirovich e dal Responsa-
bile U20 Luigi Tarantino a prendere 
parte alla gara di Coppa del Mondo 
Giovani che si disputerà a Dormagen 
(GER) 01 Febbraio 2020. “Torniamo 
con buone sensazioni ma anche con 
qualche piccolo rimpianto” – afferma 
il Maestro Giuseppe Pugliese – “Ab-
biamo visto dei miglioramenti tecnici 
importanti anche se alcuni risultati 
non lo dimostrano. Siamo fieri dei 
nostri ragazzi che con impegno han-
no onorato i colori societari e, nono-

stante le sconfitte, sono sempre 
riusciti a non perdere il sorriso. 
Abbiamo visto un gruppo coeso e 
molto affiatato e questo ci riempie 
di orgoglio. Abbiamo anche ap-
preso che il Ct della Nazionale ha 
autorizzato per la Coppa del Mon-
do di Dormagen (GER) insieme 
ad altre 4 atlete, Diletta e Greta 
in virtù della loro ottima posizio-
ne nel ranking nazionale. Una 
chiamata importante non solo per 
la nostra società ma per tutto il 
movimento schermistico siciliano 
che vede due sue atlete sempre 
in giro per il Mondo.” 

2^ Prova Nazionale cadetti di Sciabola, pass diretto per il campionato italiano U17

Si è conclusa la 2^ Prova Na-
zionale Cadetti di Sciabola e 
Fioretto svoltasi questo fine 

settimana presso il Bocciodromo di 
Roma. Una competizione importan-
te perché ultima tappa nazionale di 
categoria per cercare di ottenere la 
qualificazione al Campionato Italiano 
U17 che si svolgerà a Jesi a Maggio.
Gli unici sciabolatori siciliani a riu-
scire nell’impresa di staccare il pass 
diretto per l’iridata competizione U17 
senza dover passare per la Coppa 
Italia di categoria, sono stati gli atleti 
del Circolo Schermistico Mazarese 
Salvatore Pugliese, Andrea e Clau-
dio Guardalà. 
Nella specialità del Fioretto Femmi-
nile anche la giovane Andrea Bianca 
Dinca della Mazara Scherma A.S.D., 
conquista il pass diretto per il Cam-
pionato Italiano di categoria.
Un fine settimana quindi molto sod-
disfacente per le prestazioni offerte 
dagli atleti dei due sodalizi mazaresi.
Il primo giorno a dar inizio alla com-
petizione nazionale è stato il fioretto 
femminile con Andrea Bianca Dinca 
che chiude al 37^ posto su 127 atlete 

presenti in gara. Successivamente a 
riempire il parterre romano sono stati 
i 143 atleti della Sciabola Maschile. 
Il miglior risultato siciliano è stato il 
15^ posto di Salvatore Pugliese che 
perde per un soffio il match valevo-
le per la finale ad 8. Buone anche 
le prestazioni di Andrea Guardalà 
(22^ classificato) e quella del fratello 
Claudio Guardalà (37^ classificato).  
Gli altri atleti presenti in gara che 
però dovranno partecipare alla Cop-
pa Italia Cadetti sono stati gli atleti 
palermitani ma tesserati per il 
Circolo schermistico Mazarese, 
Marcello Mancini Montemagno 
(84^ Classificato), Flavio Branca-
to (95^ posto) e Giovanni Paleo-
logo (109^ posto).
Il secondo giorno sono scese in 
pedana le 112 atlete della cate-
goria Cadette Sciabola. Anche 
in questa competizione i migliori 
risultati siciliani giungono dalle 
atlete del Circolo Schermistico 
Mazarese con il 36^ posto di Ali-
ce Renda ed il 47^ posto di Cla-
ra Maria Pignoli. Buone anche le 
prestazioni delle palermitane Ni-

castro Simona 55^ Classificata, Oli-
veri Daniela 85^ classificata e Greta 
Karol Presta 90^ classificata. 
Purtroppo, nonostante le buone 
prestazioni, tutte le sciabolatrici do-
vranno partecipare alla Coppa Italia 
Cadetti per cercare di conquistare 
il pass per il Campionato Italiano di 
Categoria. Contemporaneamente è 
giunta oggi l’ennesima conferma in-
ternazionale per le atlete palermita-
ne Diletta Andaloro e Greta Cecere, 
autorizzate dal Commissario tecnico 

da sx Salvatore Pugliese, Andrea Guardalà, Claudio Guardalà

lo ripaga del lavoro 
fatto. Adesso - ha 
concluso Marino 
- continuiamo i no-
stri allenamenti con 
tutta la Squadra già 
proiettati al Cam-
pionato Italiano che 
si terrà a Genova il 
prossimo marzo”.

PROSSIMO TURNO

LA CLASSIFICA

Risultati della 20° giornata di campionato

Vittoria del Mazara Calcio per 
3-0 contro il Castellammare 
Calcio, una vittoria che man-

tiene il Mazara al nono posto con il 
Misilmeri dietro di un solo punto e 
lo Sporting Vallone davanti di due, 
al termine della partita il Presidente 
Davide Titone ha dichiarato: “Siamo 
riusciti a fare una grandissima presta-
zione contro una delle migliori squa-
dre del campionato, siamo riusciti a 
condurre il gioco sin dall’inizio, una 
vittorio di 3-0 che dice tutto su que-
sta squadra e questo allenatore che 
sta guidando questa squadra verso 

l’obiettivo primario che c’eravamo 
prefissati sin dall’inizio, quello della 
salvezza. Il nostro percorso conti-
nua con orgoglio e determinazione 
sin dall’inizio abbiamo parlato di una 
fase di grande costruzione, siamo ri-
usciti a costruire un bel gruppo che è 
ancora in fase evolutiva ed è guidato 
da un ottimo allenatore. Questa è una 
vittoria che dedico alla citta di Mazara 
del Vallo e in particolare a tutti quei 
tifosi che, scoraggiati, non seguono 
più la squadra, voglio dare un segna-
le forte di cambiamento è iniziata una 
nuova era, un’era fatta di persone 

perbene, di amanti del calcio che con 
tanta passione vogliono far crescere 
questa squadra e questa società por-
tando il vessillo della Città di Mazara 
al posto che merita nell’ambito spor-
tivo calcistico.

Goleador A Castellammare Caronia, Kone', Messina

V.P.



n. 02  03-02-2020L’ 11

http://www.autostoresrls.it/


n. 02  03-02-2020L’ 12

http://www.autostoresrls.it/

	_GoBack
	_GoBack
	_GoBack
	_GoBack

